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25 Aprile: ricominciare da qui!  
di Luigi Pisci  

Il 25 Aprile è una ricorrenza che rievoca in tutti noi il simbolo del riscatto e della ricostruzione sociale. Le destre sono 
tornate al potere e per la prima volta dopo 60 anni si formerà un parlamento senza sinistra. La Sinistra- L ' Arcobaleno, il 
traguardo più recente di un'evoluzione politica durata 15 anni, paga senza sconti il prezzo di 2 anni di governo Prodi. Il 
buon auspicio di poter condizionare da sinistra un governo filo-padronale come l'esecutivo Prodi, si è tramutato 
nell'evanescenza istituzionale e nell'allontanamento di milioni di lavoratori e cittadini dalla propria base elettorale. E' 
giunto per tutte le forze comuniste il momento di interrogarsi sul proprio modo di operare in una società occidentale e 
riprendere le redini della propria storia. 
La prima risposta che diamo è che i comunisti devono restare coerentemente all'opposizione di qualsiasi governo filo-
padronale coltivando la cultura delle lotte e dell'alternativa di sistema senza perdere di vista l'esistente. 
La seconda è che nessuna organizzazione comunista deve cedere alle lusinghe di un sistema che mira a “imborghesire” 
le forze antagoniste e a renderle innocue e soporifere sul piano del conflitto sociale. 
Si deve tornare ad osteggiare sinceramente chi difende il profitto e schiaccia diritti e umanità. 
Bisogna ricominciare a considerare con serenità il prezzo che si paga in termini di prestigio e visibilità mediatica quando 
si sceglie di essere coerentemente comunisti. 
Bisogna riabbracciare una mentalità politica ostile ai compromessi contaminanti, che rendono i comunisti uguali a tutti gli 
altri e il nostro popolo non più in grado di riconoscerci. 
Che i comunisti tornino a fare i comunisti! 
Questo 25 Aprile segna l'inizio della ricostruzione dell'identità comunista nel paese, fortemente compromessa 
dall'opportunismo strategico e dal liquidazionismo teorico di un gruppo dirigente travolto dalle proprie illusioni. Il nostro 
piccolo partito, ben lontano dall' auto incoronarsi quale soggetto più credibile, cerca con grande umiltà e determinazione 
di essere una palestra per tutti i compagni che condividono la nostra analisi del fallimento e la nostra proposta per 
ricominciare ad andare avanti.  

 


